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Si tratterebbe di Giovanni Taras., già noto per attentati a Napoli e Milano 

Identificato il giovane dilaniato 
sul tetto del manicomio di Aversa 

Manca ancora comunque la conferma definitiva - Gli attentati a Poggioreale e San Vittore - Il riconoscimento 
attraverso le impronte della mano sinistra rilevate dalla polizia belga - Una serie di perquisizioni nelle case 
davanti all'istituto di pena - Dinamite nelle celle al posto delle batterie elettriche - Due persone fermate 

Dal nostro inviato 
AVERSA. 31 

Il « trappista » dilaniato 
dall'ordigno ohe .stava collo
cando sul tetto del manico
mio giudiziario di Aversa per 
una nuova provocatoria im
presa del sedicenti « nuclei 
urinati proletari », è stato 
Identificato questa matt ina: 
è — od almeno dovrebbe es
sere — Giovanni Taras. na
to a Torino il 6 gennaio del 
1953 e domiciliato anagrafi-
eamente In via Verolengo 46 
nel capoluogo, piemontese. 

In realtà, erano ormai due 
anni che il giovane viveva 
lontA.no da casa o — come 

dicono gli Investigatori — 
aveva fatto perdere le sue 
tracce ed era « senza fissa 
dimora». Il 16 novembre del
lo scorso anno era stato col
pito da un ordine di carce
razione emesso dal sostituto 

Pellecchla e Claudio Carbo
ne aveva preparato e com
piuto gli attentati dimostra
tivi con cui avevano latto la 
loro prima apparizione 1 
« NAP ». 

A differenza degli altri, Il 
procuratore della Repubbli- i Tarns non avrebbe alcun pre-
ca di Milano, che stava svol- cedente penale, anche se al-
gendo le Indagini sugli at- | la sua Identificazione si è 
tcntoti davanti alle carceri | giunti attraverso le Impren
di Napoli e Milano, avvenu- | te digitali della mano siili-

vicenda del «NAP» — i ri
lievi dattiloscopici del gio
vane sono stati inviati at tra 
verso l'Interpol dalla polizia 
belga, che avevia trovato il 
giovane ti 10 gennaio del 
1974 in possesso di un docu-

tranquilll per almeno 6 ore 
dopo lo scoppio? 

Gii inquirenti, intanto, han
no disposto il termo giudizia
rio di due scnovesl, bloccati 
Ieri davanti al manicomio 
mentre — si dice — chiede-

ti la notte tra l'I ed il 2 ot
tobre dello scorso anno. 

Secondo gli accertamenti 
svolti nel capoluogo lombar
do 11 Taras faceva parte del 
«sottogruppo addetto al de
tenuti » ed Insieme con Ma
ria Rosaria Sanzlca, Nicola 

il stra, depositate presso 
centro della Crlmlnalpol 

A questo centro — sostie
ne un comunicato del mini
stero dell'Interno che non 
fa certamente chiarezza, ma 
contribuisce a rendere più 
complicata tutta la oscura 

Le scadenze elettorali della tensione 

NAP: ultima sigla 
per una strategia 
identica da 7 anni 

Uno del primi simboli, siglati NAP, comparsi l'anno 
scorso a Roma: invitavano a votare « si » per l'abroga-
ilon» dal divorilo 

La strategia di anno In 
anno si perfeziona: sono 
lontani 1 tempi In cui 1 teo
rici della tensione e del
la provocazione pensavano 
che bastassero gli scontri 
nelle università o 1 sangui
nosi Incidenti come quelli 
davanti alla Bussola di Via
reggio In occasione del 
« Capodanno contestato » 
per tenere In piedi il mec
canismo del ricatto e della 
paura nel confronti di una 
opinione pubblica sconcer
tata, che portasse acqua a 
chi cominciava appena ad 
elaborare la teoria degli 
opposti estremismi. 

Sono lontani 1 terrvsl del 
1968. del comitati di salute 
pubblica, del gruppi che st 
formavano e si disfaceva
no, della Infiltrazione, di 
Delle Chlale e del greci 
agenti del colonnelli, del 
circolo « 22 marzo » e del 
rapinatori pseudorlvoluzio-
narl del « 22 ottobre » di 
Mario Rossi, capitanati dal
l'ex missino Vandelll. 

In questi sette anni le 
tecniche si sono andate 
perfezionando: su una spi
rale di violenza che funge 
da sottofondo costante s. 
inseriscono di volta In voi-
ta. con una precisione qua
si cronometrica, meccani
smi che scattano ad ogni 
importante appuntamento 
per 11 Paese. Non è un caso 
che gli episodi più gravi, 
quelli che dovrebbero scuo. 
tere più facilmente l'opi
nione pubblica meno atten
ta, si verifichino ad esem
pio nell ' Imminenza delle 
consultazioni elettorali, al
lorquando, comunaue. c'è 
sempre un « Nap » pronto 
(camb'ate sigle o slogan) 
ad entrare in azione 

R'percorrlamo le tappe di 
questa strategia guardando 
soprattutto alla coinc'dcnza 
con gli appuntamenti elet
torali 

Una lezione 
incompresa 

Nel 1968, appunto, ci sono 
le elezioni politiche- nelle 
università, nelle scuole, nel. 
le tradizionali organizzazio
ni giovanili si sviluppa la 
cosiddetta «contestazione» 
e contemporaneamente tu 
mlnclano a scoppiare le 
bombe Si tratta di espio 
sioni di entità limitata ma 
servono alla bisogna soprat
tutto perché una accurata 
campagna propagandistica 
si preoccupa di arricchire 

di particolari quanto acca
de e certi giornali, la tele
visione, tentano di dimo
strare che esiste un peri
colo «« sinistra». Ma a! 
fini elettorali la strategia 
non pagò perché il PCI 
ebbe un grosso successo. 
Dalla constatazione del fal
limento di questa strategia 
gli autori, spesso seduti al 
vertici dell'apparato statale, 
avrebbero dovuto trarre im
mediate Indicazioni: scel
sero Invece di continuare. 

I fascisti in questa situa
zione trovano spazio ed ali
mento, l'impunita di cui go
dono 11 autorizza a forzare 
sempre più la mano e arri
viamo al tragico 1969: le 
bombe al treni, la strage di 
piazza Fontana. Slamo alla 
viglila delle elezioni regio
nali: la propaganda sulla 
base di Istruttorie pilotate, 
monche, prive di rigore, vi-
zlate. Insomma, all'origine, 
attribuisce a personaggi co
me Valpreda, definiti anar
chici, di sinistra, la respon
sabilità di at tentati e stra
gi. E' 1! tentativo di coin
volgere t u t u la sinistra in 
un giudizio che dovrebbe 
portare 1 suoi frutti proprio 
m occasione delle prime 
consultazioni per le regioni. 

Poco tempo prima che gli 
Italiani vadano alle urne 1 
fascisti alimentano quella 
che verrà chiamata « la ri
volta di Reggio » e al loro 
fianco si schierano anche 
uomini della DC, come il 
sindaco della città ca'abra 
Battaglia. Vogliono far ap
parire quanto accade in 
quella estate come un esem
plo della ribell'onc del Sud. 
giocando sul tavolo d"! mu-
n'clpallsmo Come se essi 
s t e v e 1 loro protett 1 
MaHoeni, gii Zerbì. i Mau 
ro. non losseio I diretti re
sponsabili della politica di 
rapina pagata dalle popola
zioni del Meridione Con
temporaneamente entrano 
in azione I Gap e le Brigate 
rosse, si comincia a parlare 
dell 'editore Feltrinelli I 
Gap organizzano attentati 
In particolare contro can
tieri edili dove bono avve
nuti omicidi bianchi, le Bri
gate rosse in questo periodo 
si attribuiscono sabotaggi 
nelle fabbriche e Incendi a! 
danni d' auto di sindacali-
st gialli 

Dopo le elezioni, che se
gnano un'altra sconfitta 
delle lorze conservatrici e 
della DC, .si Intensificano 1 
tentativi di qualificare co
me «di sinistra» la vio
lenza. Quando a dicembre, 

durante le manifestazioni 
dell'anniversario della stra
ge di piazza Fontana, un 
candelotto uccide lo stu
dente Saverio Saltarelli, il 
prefetto di Milano Mazza 
afferma che « 11 pericolo 
viene solo da sinistra». 

Il 1971 è un anno di pre
parazione per l mestatori: 
a Milano ad esemplo Degli 
Occhi organizza la « mag
gioranza silenziosa»: è il 
momento delle sfilate In tri
colore, mentre gli squadri
sti imperversano nelle piaz
ze con aggressioni, accoltel
lamenti, pestaggi, e si ior-
mano 1 gruppi, come 11 MAR 
di Carlo Fumagalli, ohe 
verranno alla ribalta qual
che anno dopo con tutta la. 
loro carica eversiva. 

GU scontri nelle piazze si 
ripetono, la cosiddetta si
nistra extraparlamentare. 
quella in buonafede, cade 
più volte nella trappola e 
alimenta la strategia degli 
opposti estremismi. In uno 
di questi scontri a Milano 
muore 11 pensionato Giu
seppe Tavecchlo: un cande
lotto lacrimogeno lo colpi
sce In pieno. 

E' in questo clima che nei 
marzo del 1972. sotto 11 tra
liccio di Segrate. viene rin
venuto 11 cadavere dell'edi
tore Feltrinelli e contempo
raneamente "scatta « l'ope
razione pubblicità» delle 
Brigate rosse. Nel primi 
mesi di quell'anno, a poca 
distanza dalle elezioni poli
tiche, le sedicenti Br com
piono Il primo rapimento, 

quello dell'Ingegnere della 
Siemens Idalzo Macchia-
rlnl. Sfogliando le collezio
ni del giornali di quell'an
no, sembra di leggere cro
nache di questi giorni. 

Uno dopo l'altro vengono 
rinvenuti covi, viene seque
strato materiale, appaiono 
personaggi ambigui che 
sanno tutto e improvvisa
mente decidono di parlare ' 
! Saba. 1 Pisetta. con 1 loro 
memoriali e le loro «con
fessioni » indirizzano le In
dagini che come al solito 
marciano in senso unidire-
z'onale II risu'tato e l'au
mento del suffrag. de! Mo

vimento sociale. 

La maschera 
« rivoluzionaria » 

Il 1973 e un nitro anno 
di attesa con le Br scate
nate ' abbiamo 1 sequestri 
Lanate. Minouzzl, Amerio: 
fanno la loro apparizione t 
nuclei « Armata rossa », 
«Lotta armata per 11 comu
nismo», le «Squadre co
muniste rivoluzionane» 

Ma tre sono I fatti: 11 
fallito attentato al treno 
Torino-Roma e la cattura 
di Nleo Azzl fla strage pro
gettata avrebbe dovuto es
sere attribuita « « Lotta 
continua»): l 'assassinio 
dell'agente Marino e la sco
perta delia « Rosa de! ven-
t. » rendono sempre più evi
dente che dietro la ma
schera « rivoluzionarla » c'è 
11 volto della conservazione 
che si avvale delle compli
cità annidate in Importanti 
uffici statali 

E arriviamo allo scontro 
per il referendum voluto 
dall'oltranzismo de E' cro
naca recente- tutti ricorda
no il rapimento Sossl e la 
reazione emotiva che nelle 
intenzioni avrebbe dovuto 
scatenare. Ma 1! referendum 
diede l'esito ohe sappiamo. 

Si giunge alla apertura 
della campagna elettorale 
per 11 15 giugno quando l'af
fossamento delle inchieste 
sulle trame eversive di de
stra riunite a Roma è al 
completo. Lo stesso giorno 
in cui viene scarcerato Mi
celi, scoppia 11 coso DI Gen
naro rapito dai «Nap». si 
scatenano le notti di ten-
s'one nelle carceri Eppure 
non ò passato che un anno 
da quando cominciarono a 
comparire sui muri di Ro
ma le prime scritte sul 
«Nap»- invitavano, vedi 
caso, a votare per il « si » 
al referendum. 

Paolo Gambescia 

mento falso. In effetti, tutti vano un regolare permesso 
coloro che si recano in Bel- ì per potere parlare con Cesa-
g o e chiedono un permesso , r e Marmo. N e l l o r o c o n t r o n . 
di soggiorno sono sottoposti t i _ d o p o u n a n o t t a t a e d 
a questi rilievi Giovanni Ta- ' 
ras — secondo quanto è sta- I 
to possibile accertare — si 
recava spesso In questo pae
se dove vive tuttora una so
rella. 

Certo è che appare molto 
strano il fatto che prima an
cora di essere reclutato per le 
provocatorie azioni del« Nap ». 
il giovane circolasse già con 
documenti lalsl' tutti gli al
tri aderenti al sedicenti « nu
clei armati proletari » aveva
no avuto In precedenza a che 
tare con la giustizia per reati 

1 comuni Claudio Carbone, ad 
] esempio, che si è presentato 
1 giorni fa al giudice istruttore 
i napoletano come 11 « capo » 
1 del sottogruppo, era noto per 

sfruttamento della prostitu
zione e traffico di droga. 

Giustificata quindi la « pre
cauzione » di mettere la sua 
fotografia sul documento In
testato a Vittorio Boano, il 
falso radiotecnico che prese 
in affitto l'appartamento di 
fronte al carcere di Pogglorea-
le poco prima dell'attentato. 
Meno comprensibile la sua 
« distrazione » nel lasciare 11 
borsello con una pistola e la 
patente (autentica) nel bar 
della stazione ferroviaria 

Cosi per tutti gli altri. Per 
Taras, totalmente sconosciuto 
agli uomini dell'Antiterrori
smo ed agli agenti degli uffi
ci politici delle questure ita
liane, 11 discorso è diverso. 
Dopo aver saputo dell'emissio
ne a buo carico dell'ordine di 

I carcerazione, si è fatto prepa-
I rare 11 documento contrariatto 
I che gli è stato trovato addos

so e che portava un cognome 
I di origine chiaramente sarda 
' (Concu) 

Ma prima perché avrebbe 
I dovuto circolare con docu-
i menti falsi? Perché rischiare 
! la galera senza aver commes

so nulla? Comunque, la foto-
'• grafia sulla carta d'identità 
I trovata vicina al corpo dila-
j nlato ad Aversa, sarebbe stata 
I mostrata al giudice romano 
I DI Gennaro ohe avrebbe rico-
i nosciuto nel giovane uno del 
! suol rapitori: Taras sarebbe 

stato, dunque, anche fra I ra-
, pltorl del magistrato'' Sono 
! questi altri interrogativi che 
i si aggiungono al tanti che 

hanno contrassegnato tutte le 
azioni del « nappistl » ed al 

1 quali — ieri ad Aversa ~ 11 
I Procuratore della Repubblica 
I di S. Maria Capua Vetere ha 

tentato di dare una risposta 
con una sconcertante ordì-

1 nanza di perquisizioni a tap-
i peto. 
j Tra l'altro è stato perquisito 

il palazzo che si trova di fron-
i te al manicomio giudiziario, 

dove c'è la casa del compagno 
Mauro Sodano, 11 quale, aven
do sentito lo scoppio, si era 
affacciato alla finestra ed ave
va visto fuggire a piedi due 
giovani, mentre una «Bian
china» si muoveva a fari 
spenti. 

I II bilancio della perquisirlo-
I ne è stato fallimentare: è 
I stato trovato soltanto un « pò-
I ster» di Che Guevara 
I Anche 11 manicomio è stato 
] perquisito, ma con gravissimo 
i ritardo. Il bilancio della per

quisizione delle varie celle 
1 non e noto ma certamente, 

ad oltre 15 ore di distanza 
dalla provocatoria azione, non 
deve essere stato trovato gran 
che. Eppure 11 direttore della 
casa di pena aveva detto, 
mesi addietro, che si stava 
preparando qualche cosa con
tro il Filippo Saporito, dove 
era stato detenuto Giorgio 
Panizzari, protagonista della 
rivolta nel carcere di Viterbo, 
e dove da poco era stato 

I traslerlto anche Cesare Mal-
i no, aderente al gruppo geno

vese del « 22 ottobre ». 
' La situazione degli oltre 800 
I detenuti è drammatica II ma

nicomio di Aversa e certamen
te 11 peggiore d'Italia e dove 
si teme possa accadere il peg-

I glo anche senza le provoca-
, torie Imprese de! « nappistl ». 

Sul perché di questa scelta 
è necessario aprire ed appro-

| fondlre un'Inchiesta anche In
terna. GII investigatori, In-

I fatti, sono convinti che ad 
| operare non siano stati sol

tanto 1 4 o 5 (11 numero non 
è stato ancora precisato) gio-
van. che hanno attraversato 

! con la passerella improvvisa
ta ad una quindicina di metri 
dal suolo lo stretto vicolo che 
separa il tetto del manicom'o 

. dalla casa disabitata che è dì 
fronte 

I La preparazione dcll'lmpre-
! sa terroristica, per quanto 

accurata potesse essere, do
veva certamente contare su 

[ altri appoggi, cosi come 1 
i « nappistl » contavano su al-
1 tri appoggi a Viterbo dove 

gli Inquirenti ancora non so-
i no riusciti a stabilire come 

siano entrate le armi, le radio-
| trasmittenti e perfino la di

namite. Questa ultima — se-
, condo le testimonianze rnc-

coite — era entrata tempo 
addietro nel « Filippo Sapo-

I rito», di Aversa ma — per 
fortuna — non era stata usa-

I ta. I candelotti. 6 stato ac
certato, sostituivano le bat
terle nelle torce elettriche che 

I venivano spedite dall'esterno 
J al detenuti. 

E' chiaro, dunque, che qual-
I cosa si temeva allora perché 

si è rimasti Indifferenti e 

una giornata di accertamenti 
e perquisizioni in varie citta 
d'Italia — è stato applicato 
per la prima volta l'art. 3 del
la nuova legge sull'ordine 
pubblico che sostituisce l'ar
ticolo 238 del codice di pro
cedura penale Detto artico
lo stabilisce. « che anche fuo
ri dei casi di flagranza, quan
do vi e il fondato sospetto di 
fuga, gli ufficiali e gli agenti 
della polizia giudiziaria e del
la forza pubblica possono fer
mare le persone nei cui con
fronti ricorrano sutliclenti in
dizi di delitto per 11 quale la 
legge stabilisce la pena non 
Inferiore, nel massimo, a 6 
anni di reclusione, ovvero di 

delitto concernente 11 posses
so o l'uso di armi da guerra 
o tipo guerra, compresi l fu
cili a canne mozze, le muni
zioni destinate alle predette 
armi o le materie esplodenti ». 

Non si conoscono ancora gli 
elementi raccolti dagli Inqui
renti a carico del due (che 
sono Carlo Boccardo, un tu
bista di 511 anni, delinlto anar
chico dalla polizia, e Maria 
Luisa Caruso, di 24 anni) en
trambi da Genova. Secondo 
gli accertamenti della poli
zia, l due sarebbero simpa
tizzanti del gruppo «22 otto
bre », di cui il Marino faceva 
parte; Il Boccardo avrebbe 
avuto delle noie con la poli
zia durante le udienze del pro
cesso alla banda genovese. 
Nelle loro abitazioni — sem
pre secondo la polizia — sa
rebbero stati trovati docu
menti definiti « interessanti » 
che ora sono al vaglio del 

i magistrato, il quale dovrà de
cidere se tramutare il fermo 

| In arresto. 
Giuseppe Mariconda 

La ragazza sul luogo dove i fascisti hanno giovane Brasili 

Passo per passo Lucia rivive 
l'ultima mezz'ora con Alberto 

Il pianto dirotto davanti alla foto del fidanzato in via Mascagni - Ricostruiti i ventinove minuti di pedina
mento prima del bestiale assalto - I cinque assassini interrogati dal magistrato nel carcere di San Vittore 

La fidanzata del giovane Brasili, Lucia Corna, al termine del sofferto sopralluogo, l'aura sera, a San Babila. Lucia 
(la prima a sinistra, nella foto) si trova davanti al posto preciso dove I fascisti hanno massacrato a coltellate lo studente 
lavoratore: fiori e un'immagine di Alberto Brasili ora lo segnano 

I due menarti hd.m/.it] selvasRM* 
1 mente ti al itti .il punto da ucvi-
I ck'u il idìia/vo u tei ire la nio 

vano Venti nove lunghissimi mi 
miti, durante i quali freddamen 
te tesi nellii vol<xitn di annienta 
mento del < COSM) ». i cinque han-

latori fascisti che hanno seguito J no sorveglialo come belve quella 
Alberto Brasili e Lucia Corna, i che avexano designato come la 

Dalla nostra redazione 
MILANO, il 

Ventinole minuti, un passo 
clietio Tallio dal Duomo in via 
Mascagni : tanto e durato il pe
dinamento dei cinque accoltel-

ti. nessuno sia intervenuto prima 
a bloccarli. 

Le indagini a Cuorgné 

L'industriale ucciso: 
altro fermato dai CC 

Si tratta di un amico dei tre arrestati l'altro giorno 
Lungo interrogatorio 

loro preda: bisognava trovare il 
luogo favorevole, in penombra, 
luon da sguardi indiscreti e tuo- ; Durante la loro ultima pas-
n soprattutto dalla portata del- I seggiata assieme, Lucia ed \\ 
1 intervento di chicchessia. Ven- ] be r l 0 M s o n o i c r m a n incuriositi 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 31 

Un quarto uomo e .stato 
fermato nel.« notte dal ca
rabinieri e dal mrtgibtrato 
dott. Guminn che conducono 
le Indagini sulla morte del* 
l'induhtrlale Mario Coretto, 
vittima di un tentativo di 
sequestro, 

Il fermato si chiama Co
simo Meta.staù!o, 36 anni, 
operalo, amico del tre colpiti 
ieri da. ordine di cattura per 
tentato .sequestro a j>copo di 
estorsione, omicidio e occul
tamento di cadavere. Proba
bilmente alcune delle nume
rose testimonianze vagliate 
in questi giorni dagli inqui
renti hanno indicato nel Me-
tastarlo uno di coloro che 
avrebbero dato alle fiamme 
Il corpo del Coretto dopo 
averlo ucciso nel tragico ag
guato di Cuorgnè. 

E* probabile che al termine 
di quest'ultimo confronto 
vengano nuovamente ascoi 

più di un centinaio di metri 
dal luogo in cui venne sepol
to Mario Coretto Le Inda
gini serrate di questi giorni 
lamio ritenere che gli in-
quii enti possano essere sul
la pista giusta per »ma.sche* 
rare almeno una parte del* 
1 anonima sequestri che da 
mesi agisce a Torino, e che 
ha fra portato a termine tre 
rapimenti. Pietro Garis, di 
5 anni, Renato Lavagna e 
Emilia Blangìno Bosco. 

Se queste considerazioni si 
dimostreranno fondate, re
sta da chiarire quale ruolo 
svolgono i tre incriminati al
l'interno dell'organlz-cazlone, 
se di «carcerieri» delle vit
time, oppure se semplici in
termediari o « fiancheggia-

tinove minuti durante ì quali 
voglia di « farla pagare » ai due 
giovani è stala assaporata, si è 
distesa in un piano e si è con* 
cretinata. 

Seguiti dai cinque fascisti. Lu
cia e Alberto hanno trascorso gli 
ultimi venti nove minuti, ragio
nando della loro vita, del loro 
futuro, della famiglia che \olc-

! vano formare: completamente I 
ignari del pencolo che alavano ' 

i correndo con gli assass.ni già I 
| alle loro spalle. ' 
I Quella tragica passeggiata e I 
I stata ripercorsa venerdì sera, più j 

o meno verso le 21. la stessa ora i 
' dell'oneralo delitto, da Lucia 
1 Corna, che si e frattanto costi-

tuita parte civile, insieme con 
i il magistrato e gli avvocati. La 
j raga//u, sconvolta, ha rivissuto, 
I attimo per attimo, stavolta tra-
' gicamente sola, l'ultima me/. 
I / ora passata con Alberto. ASM-
j stila da un amica e dall'avvoca 

to Luca Bonus e ni che sostituì 
' sc'c il collega Pecorella, Lucia 

ha rifatto tutto il ti attillo, lun 
| ^u coi so Vittorio Emanuele, 
I p a/za San Babil.i, corso Mon 

iort< lino a via Masnign. Quan 
I do v giunta davanti alla corona 
j di fiori e alla loto dt Alberto. 
I appunto JTÌ via Mascagni, Lucia 
j non ha più ietto ed e scoppiata 
| in un pianto disperato. 

Dalle dieci di questa mattina, 
poi il dottor Liguoro sta inler 
logando nelle carceri di San V-t-
tore i cinque accoltellatori [asti
sti Quattro di loro — a parte 
Vntonio Bega, che si trovava giù 

n* 1 penitenziario milanese — so
no stati spostati per t'interroga-
torio dalle carceri di Brescia, 
Varese. Monza e Lodi. Sono 

davanti ad una colonnina lumi
nosa della polizia in via Viscon
ti di Modrone: « Servono a po
co queste cose > — aveva osser-
\ato Alberto. 

Certo: lo stato di inefficienza, 
di disordine in cui vengono te
nute le forze dell'ordine non può 
più essere considerato casuale. 
Si vuole cosi perche così fa co
modo; come potrebbero altrimen
ti c-sere lanciate fumose e fuor-
vjanti campagne sull'ordine pub
blico? Lucia ieri sera singhiozza 
va disperata sul luogo dove Al 

I bcrto e caduto: il suo volto pai-
I lido e delicato era la condanna 
| più chiara per chi ancora oggi 
I impedisce che venga colpito e 
I spazzalo via il fascismo. 

Trafugata 
a Palermo 
una parte 

del «tesoro» 
dei Normanni 

Giovanni Taras, il giovane rimasto ucciso dallo scoppio di un 
ordigno sui tetti del manicomio di Aversa, In una foto segna
letica rilasciata dal ministero degli Interni 

TALERMO. 31 
Un commando d) ladri, che 

conosceva a menadito il per-
corso più lac.le, h.i potuto 
introdurci auesta notte indi
sturbato nella sede dell'As
semblea Regionale Siciliana, 
l'antico palazzo reale di Pa
lermo, e. dopo aver attraver
sato scale e corridoi ricorosa-
mente riservati di giorno ai 
deputati ed agli addetti al la
vori, e penetrato nella splen
dida «Cappella Palat ina» ta
cendo razzia di onsetti d'ar
gento tempestati di pietre pre
ziose, conservati nella stan/.a 
del Tesoro. I ladri hanno poi 
riattraversato a ritroso Kit 
stessi locali, dileguandosi 

Il furto che accoppia ali» 
gravità del trafugamento di 
oggetti d'arte la scandalosa 
facilità, con cui nottetempo 
degli estranei si sono intro
dotti nella sede del parlamen
to siciliano, e stato scoperto 
questa mattina dalla custode 

Nella stanza del Tesoro, ac
cumulato fin dal XII secolo, 
all'epoca della dominazione 
normanna, nella Cappella, 
mancavano da una vetrina tre 
ostensori d'argento tempesta
ti di pietre preziose, del 1500. 
e alcuni preziosi piatti, pure 
d'argento, ed altri oggetti che 
gli esperti valutano d) un cer
to Interesse storico-artistico. 

E proprio l'argento, a quan
to sembra, era il \e io obiet'.,-
vo della banda, che ha accu
ratamente scartato nella su» 
scorrerla gli oegetu non com
merciabili: tra gli altri, un 
rarissimo e splendido cofa
netto ligneo d'origine egiziana 
del XII I secolo che costitui
sce 11 pezzo forte della rac
colta di oggetti preziosi della 
cappella. 

E' possibile una ricostru
zione del tragitto del ladri 
nel locali del palazzo del Nor
manni ' devono essersi Intro
dotti dal retro del Palazzo, 
forse scavalcando un muro di 
cinta oppure mischiandosi ne! 
pomeriggio di Ieri alla fc 
di turisti che ogni giorno vi
sita la « fabbrica » del Palaz 
zo del Rei 

Una volta nel erande andrò 
ne dove sono ubicati 1 vari 
gruppi parlamentari. I ladri 
hanno percorso un corridoio 
ed una cala eh usa al pub 
bllco. hanno (orzato una por
ta dove si tro\a la sala de 
gii stenDgrali. Infranti I vetri 
di una finestra ifl banda, con 
una scala di tre rmMri sp 
calata nella cripta delia chic-

1 sa che. a causa delle ^ucces 
I sive modifiche armitetinivche 

subite dal Palazzo del Nor
manni, e nascosta d ili c s inno 
dalla fabbrica tardo B.nasci-
mentale L estrema sicurezza 
con cui 1 ladri si sono mos 
si nel leandro dei e-irrido 
del Palazzo ia pensare ad un 
furto accuratamente prepara 
to. 

v. va. 

Perugia: radio 
e volantini NAP 

nei carcere 
Ne! corso di uno perqu.n-

zione compiuta .er. da pol.z n 
e carabin.eri ne.le career, 
giudiziari di Perugja (su or 
d.ne della magistratura ro 
mano i bono state trovate un* 
ìad.o r.cetra^mittentc e lei 
tere e volnnt n: di propagati 
da dei « NAP ». Ne: riguard 
di tre detenuti, nelle cui ce! 
!e e stato trovato .'. materia 
le, gli ìnvest.gaton hanno -.n 
viato un esposto all'autorità 
g.udizinna 

Un'altra pertiu.s.z'one e sta
ta comp'uln .n una cel.n del 
carcere del'e Murate, a Fi
renze, occupata da un dete 
nuto d. cui non e stato reso 
noto !! nome, ma ha avute 
es.to negata o 

Boss freddato 
a Palermo 

PALERMO. SI. 
Tipico delitto di mafia • 

Palermo un boss, Giusenne 
Pitarresl, 61 anni, e stato at, 
sasslnato in via Oreto Nuova 
Quattro killer lo hanno fred 
dato da un'auto ,n corse,, 
esplodendogli numerosi colp. 
da d stanza rav\.c.nata 

I. P'tarres: e stato raggiun 
to dalle siari thc molta,1., 
mentre era seduto d nnnz. e 
un negozio Ne.la sparatoria 
e rimasto lei ,to. ma ,n modo 
non grave, il lìgl.o del prò 
pnetano del negozio. 

SAVELLI O 

sti del falò che si suppone 
sia servito a bruciare 11 cor-

._..„ pò del Cerotto: l'Industriale 
tati i tre arrestati, Giovanni ' doveva essere nascosto 11. ma 
Gaggcgl, Giuseppe Longo e I la sua morte ha sorpreso 1 
Giuseppe Zappali, padroni i carcerieri che se ne sono di-
delia cascina distante non sfatti. 

tori » nelle vane imprese. Le 
celle murate che sono state I m'e noto, Pietro Croce. Giorgio 
scoperte nella cascina posso- ' Vcalosi, Giovanni Sciavicco e 
no far propendere per la prl- ' l i n n ™ Cai-uso. Uno di loro 
ma Ipotesi, come pure i re 

VIA CICERONE 44 
00193 ROMA 

«Noi vorremmo consigliar* si 
giovani, eh» non possono 
rtcordsr», di andarsi a guardare 
un volums l*st« pubblicalo dov* 
sono raccolti I manilestl anti
comunisti della DC par la 
campagna «lattorala dal 1040: 
parcha constatino a qua» 
abissi di Incultura a di Inganna) 
si può glungar» a allora in 
stfattl al giunse-

Lue» Psvolioi - L'UNITA' 
-Una Imprasa da segnalar* 
alla meditazione del lettor*-
elettor*- Alfonso Mede» 

IL CORRIERE DCUA SERA 
••Il fascismo vero ed eterno é 
quello espresso da questi ma
nifesti che non si SÉ se siano 
stati prodotti dal Mlnculpop o 
d* Piazza del Gesù-

Umberto Eco • L'ESPRESSO 

Il edizione, L. 3.900 

l Pietro Croco — ha cernito di 
portare t«stim>jnian?o sui suoi 
movimenti precedenti, ma è sem
pre scoperta l'ora del feroce ai.-
sa'sslmo. 

E resta il fatto che i ffiscMi 
hanno potuto agire senza che, no
nostante i molteplici avvertimen-

I N C A S O D I G O L P E Quello che i 
golpisti sanno già e che ogni democratico 
dovrebbe sapere L. 3.000 

C O N T R O L ' A B O R T O D I C L A S S E 
a cura di Maria Adele Teodori. Come e perché 
lottare per l'aborto libero L. 2.000 
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